
Gravi dichiarazioni del ministro De Mita alla Commissione industria della Camera 

Il governo ha rinunciato ad opporsi 
alle richieste di aumento dei prezzi 

Considerato «estremamente difficile» porre un argine ai rialzi • Passiva accettazione dell'alternativa carovita-disoccupazione - L'elenco degli aumenti già consentiti dal CIPE 
Severa critica dei compagni Damico e Milani che prospettano 8 proposte per una coerente politica antiflazionistica e di tutela del potere d'acquisto dei lavoratori e dei cefi medi 

Il governo si è ormai arre
so al rialzo dei prezzi, anche 
di quelli dei generi di più lar
go consumo; lo ritiene anzi il 
male minore nell'attuale si
tuazione. Questo il succo del
le dichiarazioni, gravi, che il 
ministro De Mita ha reso ieri 
mattina alla Commissione in
dustria della Camera, dalla 
quale era stato convocato su 
richiesta dei deputati del PCI. 
I quali, a questo atteggiamen
to che conferma una linea go
vernativa sempre più rinun
ciataria emersa soprattutto 
negli ultimi mesi, hanno con
trapposto proposte per misu
re urgenti e indilazionabili, 
Ivi compresa l'adozione di 
prezzi politici per i prodotti 
di consumo popolare e vitale, 
rivendicato dai sindacati e 
dallo stesso PSI, ma rifiutato 
da De Mita 

Secondo De Mita, elementi 
di natura oggettiva esterni e 
interni influenzano sfavore
volmente la situazione del 
prezzi. Fra questi elementi 
egli ha richiamato l'« esaurir
si della possibilità di mante
nere la disciplina di blocco». 
Stupefacente affermazione, 
questa, rivolta proprio al co
munisti che hanno criticato 
fin dal primo momento 11 
blocco contrastando proprio 
la facile propaganda miraco
listica e chiedendo ben altro: 
misure e meccanismi perma
nenti di controllo e manovra 
del prezzi. Ije caute previsioni 
di un assestamento del mer
cati sarebbero state «sconvol
te specie dall'ondata di au
mento del prodotti petrolife
r i» , sicché, ad avviso di De 
Mita, «è estremamente diffi
cile porre argine alla maggio
re parte dei rialzi». Prolun
gandosi, il regime di blocco 
(ma chi chiede un tale pro
lungamento?) fa « correre il 
rischio» di una «rarefazione 
delle merci», della riduzione 
«dei flussi produttivi essen
ziali», della crisi di settori 
produttivi Industriali « con il 
conseguente formarsi di di
soccupazione ». Tutti « mail 
peggiori rispetto all'aumento 
del prezzi ». Il ministro del
l'Industria, Insomma, alza le 
braccia, accetta la situazione, 
*» non si prospetta neppure 
l'ipotesi che a fare rarefare le 
merci sono bene individuati 
centri speculativi, a colpire i 
settori agricoli sono gli spe
culatori (come nel caso dello 
zucchero). 

Premesso, quindi, che si va 
allo sblocco, De Mita, nel re
spingere, non a titolo perso
nale ma a nome del governo, 
l'ipotesi di prezzi politici, ha 
affermato che il governo si 
impegna solo a «tenere» so
stanzialmente sotto controllo 
(attraverso forme articolate 
di approvvigionamento) i 
prezzi di pane e pasta (cioè 
delle farine), dello zucchero e 
delle carni fresche. 

Nel quadro di un esame 
dettagliato di come hanno 
operato i decreti di blocco dei 
prezzi, il ministro dell'indu
stria ha dichiarato che il go
verno ha operato su una linea 
di non accoglimento formale 
degli aumenti (ma, come sap
piamo, i rialzi vi sono stati 
lo stesso) per cui su 2.505 do
mande di aumento ne sono 
state accolte 378 e respinte 
1534. Molto più morbida la 
linea governativa sui listini 
dei prezzi delle industrie di 
grandi dimensioni; su 633 im
prese 401 hanno chiesto revi
sionati i prezzi, che nei sin
goli settori considerati sono 
stati mediamente: CHIMICO 
25%, fibre, 30° o; materiali pla
stici, 40°/b; fertilizzanti, redi
ne e detersivi dal 10 al 25%; 
anticrittogamici dal 15 al 
25%; pneumatici 10°b. TES
SILE 18°b, CARTARIO 20% 
(ma evidentemente non si 

tiene nel debito conto l'au
mento imposto ai giornali); 
ALIMENTARE dall'8 al 25"'o; 
SIDERURGICO dal 6 al 7%. 
Silenzio da parte del ministro 
sugli aumenti concessi per i 
settori automobilistico e ce
mentiero. Nel paventare un 
aggravamento della situazio
ne, egli ha dovuto ammette
re che molte industrie hanno 
di fatto praticato aumenti di 

Queste — hanno detto Da-
Concludendo la sua esposi

zione, De Mita ha riconosciu
to anche che si è passati da 
una fase (la prima) in cui il 
governo ha registrato colla
borazione e corresponsabilità 
(non può dimenticarsi la lar
ga iniziativa del nostro par
tito, del sindacati, delle coo
perative e delle altre orga
nizzazioni sociali nel periodo 
più caldo, fra agosto e set
tembre) a una fase In cui si 
sta « scatenando una spirale 
di sfiducia» che preoccupa il 
governo ma della qunle 11 go
verno non mostra di indivi
duare le ragioni. 

Sottolineando questa man
cata analisi critica del gover
no sulla sfiducia che lo col
pisce, i compagni Damico e 
Milani hanno dichiarato che 
le cose dette da De Mita se 
mal acuiranno 11 distacco tra 
paese e governo. I fatti, han
no aggiunto 1 parlamentari 
comunisti, si sono Incaricati 
di dimostrare che la critica di 
fondo del PCI al provvedi
menti di luglio era più che 
fondata, giacché con i decre
ti di blocco si tese a colpire 
i consumatori in generale e i 
più piccoli esercenti e pro
duttori in particolare, senza 
preoccuparsi di esercitare da 
un lato, una permanente 
azione di controllo sul prez
zi, con strumenti nuovi e de
mocratici, e senza, dall'altro 
lato, stabilire un coerente 
rapporto tra misure ammini
strative e misure di rilancio 
dell'economia sulla base di 
scelte prioritarie e di una ri
gorosa qualificazione sia del
la spesa che dei consumi. 

Damico e Milani hanno 
inoltre criticato con forza la 
politica del ministero, politi
ca di non iniziativa e basata 
sul criterio di affrontare le 
questioni giorno per giorno, e 
l'incomprensibile silenzio di 
De Mita sui minacciati pros
simi aumenti dei prodotti pe
troliferi imposti dal ricatto 
delle compagnie (e il mini
stro nella replica ha conti
nuato a tacere). E hanno 
esemplificato talune situazio
ni che rischiano di diventare 
drammatiche oggi, non do
mani: si fanno mancare sul 
mercato l'olio d'oliva e quel
lo di semi, la farina, i salumi. 
lo zucchero (si vuol fare se
minare quest'anno solo il 
50% delle superfici coltivate 
a bietola rispetto al '73. In cui 
già si ebbe una riduzione del 
20-30%). 

Come contrastare questa si
tuazione? Ecco alcune essen
ziali proposte dei comunisti: 
1) misure politiche organiche 
per accrescere l'offerta In al 
cunl settori (prodotti di lar
go consumo) dando un nuovo 
ruolo all'AIMA la cui azione 
deve correlarsi a quella di 
consorzi, cooperative e impre
se a partecipazione statale 
nonché con gli organi pub 
blici del commercio estero; 
2) adozione di una ferma li
nea di prezzi politici per al
cuni prodotti (pane, pasta. 
olio, latte, pelati, zucchero. 
sale), fissando per ognuno di 
questi prodotti vincoli, quali 
la percentuale di produzione 
da immettere sul mercato, le 
caratteristiche qualitative, le 
pezzature e assicurando con
grue compensazioni ai produt
tori; 3) blocco delle tariffe 
dei servizi pubblici (gas, ac

qua, elettricità, trasporti, 
ecc.); 4) gestione democratica 
della politica manovrata dei 
prezzi, coinvolgendo parla
mento, sindacati, regioni ed 
enti locali, anche in conside
razione del fatto — ricono
sciuto dallo stesso ministro 
De Mita — che il CIP è « un 
organo burocratico Inefficien
te» ; 5) promozione di Inizia
tive pubbliche per estendere 
la rete delle mense a tutti i 
livelli e per assicurare il ri
fornimento degli spacci e 
cooperative aziendali anche 
attraverso il settore pubblico 
dell'alimentazione; 6) misure 
urgenti di credito agevolato 
alle piccole e medie aziende 
commerciali, singole o asso
ciate; 7) garantire ai coltiva
tori le condizioni economiche 
per il mantenimento e l'esten
sione delle superfici coltivate 
a bietola (onde accrescere la 
produzione di zucchero). Gli 
stessi problemi si pongono per 
le semine primaverili; 8) col
pire, se del caso, anche at
traverso l'istituto della requi
sizione, gli imboscamenti e le 
speculazioni più pravi e più 
sfacciate. 

Questo — hanno detto Da
mico e Milani — le nostre 
proposte per l'immediato. I 
comunisti ritengono però che 
per garantire un giusto rac
cordo tra misure di interven
to e di controllo sui prezzi e 
iniziative coerenti di politica 
economica (casa, sanità. Mez
zogiorno, trasporti, ecc.) è ne
cessario che il governo ren
da immediatamente conto dei 
suoi propositi al Parlamento. 

Antonio Di Mauro 

IL BOMBARDIERE DELL'IRA £ £ * ™ C ^ S 
i r landese IRA ha compiuto un attacco contro una stazione d i pol izia. E' la pr ima volta che 
l 'at tacco aereo, anche se solo con un el icot tero, viene usato dall 'organizzazione ir landese 

L'annuncio ufficiale sarebbe imminente 

Confermato l'aumento della benzina 
Nuova forte spinta al carovita 

Ancora incertezze sul razionamento e sul doppio mercato -1 maggiori costi sono stati calcolati su in
formazioni delle compagnie petrolifere senza tener conto dei loro profitti - Negozi chiusi a Roma lunedì 

Benzina: 
pompe chiuse 

dalle 19,30 del 28 
alle 7 del 31 

Un fermo nazionale dei 
distributori di carburante 
dalle ore 19,30 di lunedi 
28 gennaio alle ore 7 di gio
vedì 31 è stato indetto dal 
Comitato intersindacale na
zionale benzinai. 

Questa agitazione, a cui 
partecipano tut t i i sindacali 
del settore — è detto in un 
comunicato — costituisce un 
momento unitario dì lotta 
< di una categoria che, du
ramente provata dalla cr isi 
energetica, si vede ingiu
stamente esclusa da tutte 
le decisioni che la coinvol
gono: gl i aumenti del prez
zo, i l piano petrolifero, la 
nuova disciplina degli o rar i , 
I l prossimo razionamento del 
carburanti , ecc. ». 

Le inadempienze governative aprono la strada alla speculazione 

PERCHÉ SCARSEGGIA IL SALE 
Una nota del gruppo dei deputati comunisti - Fenomeni di incetta e pressioni 
per privatizzare il commercio dell'indispensabile genere - Inammissibili 
connivenze - 41 ministro delle finanze chiamato a rispondere in Parlamento 

La presidenza del gruppo 
dei deputati comunisti ha dif
fuso ieri ia seguente nota sui 
ritardi, negli approvvigiona
menti dei sale: 

I prezzi salgono, molti ge
neri alimentari si rarefanno 
sul mercato, gli invertimenti 
pubblici o non vengono decisi 
o, se decisi, debbono percor
rere lunghi e tortuosi canali 
che ne ritardano per intermi
nabili tempi l'erogazione. Que
sta è la situazione. Tra l'al
tro il sale manca o acar&eg-
gia. Il governo ogni tanto fa 
sapere agli italiani che del 
sale ce n'è per tutti, ma in
tanto a tutu non arriva e 
non si capisce il perche. Tut
ti sanno o e-bene cne sap
piano che con la legge n. 10 
del febbraio 1973 è cessato il 
monopolio di Stato =ui sale i 
per imposiz.one de.ia CEE II 
governo è stato aiioia obbli
gato dal Par-amenio P crea
re entro il 30 dicembre 1973 
un'azienda di Stato cne deve 
assumere il compito di produr
re ogni tipo di saie per uso 
alimentare, agricolo e indù 
striale. E c o per mantenere 
sotto il controllo publ>::co. e 
senza alterai ne li p.x/-/o, un 
genere alimentare di primis 
sima necessità e una tonda 
mentale materia prima p2r la 
Industria. 

II governo non ha ottem

perato all'obbligo di legge di 
dar luogo all'azienda di Sta
to per il sale cosi cne dal 
1. gennaio 1974 la sua vendi
ta è giuridicamente libbra-
Questo hanno voluto vari 
gruppi privati, spinti da un 
enorme appetito di aprire un 
libero commercio di questo 

prodotto aumentandone il prez
zo. per il momento ancora 
Umidamente. L'aspeiut.va dei 
privati è stata del tutto age
volata dal governo sui quale 
pesa la responsabilità del ve
nir meno del sale. Questo è 
stato incettato da: gruppi di 
speculatori direttamente dal
le saline e presso i magazzi
ni di distribuzione dei conces
sionari i quali, ai normali ri 
venditori, hanno fornito, in 
modo discontinuo, qu^ntitati 
vi di sale inferiori ai biso
gni dei consumatori. In tal 
modo si è lasciato spazio ai 
pnva'i e alle nuove e più co 
stose confezioni del prodotto 
che stanno entrando in que 
sti giorni nelle case degli ita
liani. 

Ma chi sono questi privati 
speculatori? ET ben noto, ad 
e&empio. cne nell'azienda si
ciliana del sale sono presen
ti privati che tendono a de 
terminare un orientamento 
contrario alla creazione della 
azienda di Stato e ad una 
disciplina da parte del CIP 

del prezzo del sale per uso 
alimentare, agricolo e indu
striale e di rifornire invece 
imprese private per la sua 
vendita a prezzi crescenti. 
Sul governo ha dunque pesa 
to più che l'interesse colletti
vo quello di questo o quel 
gruppo di speculatori che. co 
me si afferma da più parti, 
sembrano appoggiati da co
sche potenti che arrivano, co
me si sa. ad influire sulla 
condotta di diversi centri pub
blici di decisione anche tra i 
più delicati, persino in taluni 
Ministeri. 

A questo stato di cose il 
governo, i ministri Colombo e 
De Mita, hanno il dovere di 
porre term.ne. E" inconcepi
bile per gli italiani l'attuale 
impotenza di cui essi danno 
testimonianza. Da parte no
stra abbiamo presentato una 
interrogazione al governo fir
mata da] presidente del grup
po dei deputati comunisti si-
r.ora rimasta senza risposta 
e abbiamo chiamato, per 11 
6 febbraio prossimo, il mini
stro Colombo a rendere con
to di fronte alla Commissio
ne Finanze e Tesoro di una 
situaz.one che è giunta allo 
scandalo e che I lavoratori 
delle saline e gli italiani tut
ti non possono e non deb
bono più tollerare. 

L'aumento della benzina ci 
sarà nella misura prevista: 
50 lire il litro in più. Non 
è ancora certo, invece, se ac- -
canto al rincaro dei carbu
ranti in genere, escluso pare 
il gasolio da trazione, ci sa
ranno anche il razionamento 
e il conseguente doppio mer
cato. quello della tessera e 
quelle senza tessera ma con 
prezzi ulteriormente maggio
rati. 

A questo proposito le « vo
ci » continuano ad essere con
traddittorie. L'agenzia Italia 
riferiva che con i nuovi rial
zi dei prezzi il razionamen
to sarebbe stato accantonato. 
Altre fonti vicine al governo 
insistevano che, viceversa, il 
razionamento sarà attuato sia 
pure in forma ridotta rispet
to alle prime previsioni. E 
qualcuno ha ripetuto, fra l'al
tro, che il « piano » per limi
tare i consumi dei carburan
ti sarebbe già pronto da qual
che giorno; anche se i ge
stori delle pompe hanno fat
to sapere nei giorni scorsi che 
se è possibile pensare a una 
distribuzione di benzina con 
la tessera ma a prezzi ugua
li per tutti, non è tecnica
mente realizzabile l'idea del 
doppio mercato in quanto per 
distribuire benzina oltre il 40 
per cento degli impianti di 
distribuzione disnonyono sol
tanto di due colonne. 

Ai punto in cui siftmo. co-. 
munque. queste diventano que
stioni secondarie. Il fatto è 
che. con o senza razionamen
to (si dice ora che tra poco 
saranno abolite anche le re
strizioni domenicali), i prez
zi dei carburanti saliranno 
nuovamente e in modo piut
tosto consistente. 

A parte questo, tuttavia, va 
considerato che i nuovi im
minenti rincari sono stati de
cisi dal governo sulla base 
dei conti fatti dalle grandi 
compagnie petrolifere in rela
zione agli aumenti dei prezzi 
Jel greggio e soprattutto al
ia intenzione di migliorare 
ancora i loro già enormi pro
fitti. Abbiamo detto che le 
società americane del petro
lio. operanti su scala inter

continentale (ad eccezione del
l'area socialista) hanno por
tato l'anno scorso i loro pro
fitti da 63 miliardi a 9.5 mi-
llard. di dollari 

Ciò conferma clamorosa
mente che a far lievitare i 
prezzi della benzina non è 
soltanto l'incremento del prez
zo del petrolio, come abbiamo 
sempre rilevato, ma sono an
che e soprattutto le manovre 
speculative del cartello inter
nazionale 

Se questa è la verità, del 
resto elementare, è facilmen
te prevedibile che un ulte
riore aumento del prezzo del
ia benzina aggraverà te con
dizioni, già pesanti, delle 
grandi masse popolari 

Del resto, il carovita ha 
raggiunto ormai livelli non 
più sopportabili in quanto le 
misure di blocco dei prezzi 
hanno funzionato e continua
no a funzionare 

A Roma, per iniziativa del
la Confcommerclo, dovrebbe 
aver luogo lunedi prossimo la 
chiusura di tutti i negozi. I 

commercianti chiedono un ade
guamento dei loro prezzi a 
quelli della produzione e dei 
mercati all'ingrosso. Si trat
ta ovviamente di una forma 
di pressione che danneggerà 
soprattutto i consumatori, e 
non a caso l'organizzazione 
democratica del piccolo com
mercio (la Confesercenti) si è 
pronunciata in modo contra
rio. 

Il fatto è che occorre sta
bilire controlli manovrati sul
la formazione dei prezzi, com
preso quello della benzina, 
partendo dalla produzione e 
passando alla intermediazio
ne dei grossisti e alle impor
tazioni. E occorre, in parti
colare. in una situazione di 

emergenza, adottare misure 
corrispondenti alla gravità dei 
fenomeni denunciati, stabilen
do anzitutto rapidamente — 
come diceva ieri la direzio
ne del PCI nella sua risolu
zione — « prezzi politici per 
alcuni generi alimentari di 
primissima necessità», tenen
do « ferme le tariffe dei ser
vizi pubblici », e andando a 
una « regolamentazione gene
ralizzata degli affitti ». 

Su queste richieste concor
dano da tempo le tre confe
derazioni dei lavoratori, la 
Confesercenti, il movimento 
cooperativo, la Confederazio
ne nazionale dell'artigianato. 

Sirio Sebastianelli 

La campagna per l'aumento 

delle entrate del Partito 

27 federazioni 
hanno raddoppiato 
la quota tessera 

La campagna lanciata dal 
C.C. del Partito, e ribadita 
con forza dal convegno na
zionale sui problemi finan
z iar i , per un raddoppio del
la media tessera nel biennio 
1974 75 (e vero salto di qua
lità e quantità nelle entrate 
ordinarie del part i to», cosi 
è stato sintetizzato un si
mile obicttivo, ambizioso f in 
che si vuole, ma realistico 
per i comunisti) sta dando 
risultat i soddisfacenti. Un 
secondo rilevamento di dati 
effettuato ai pr imi di gen
naio in un centinaio di fe
derazioni. e r i fer i to ad un 
milione di iscri t t i che g.à 
avevano rinnovato la tesse
ra. permette di esprimere 
un giudizio cautamente po
sit ivo per gl i ulteriori svi
luppi di questa campagna. 

Su cento federazioni que
sti i r isultat i , in sintesi, f i 
nora raggiunt i : 27 federa
zioni (per un totale di 
302.500 iscritt i) sono ben al 
di sopra della media tes
sera concordata per i l 1974, 
20 federazioni (per oltre 
725 000 iscritti'» hanno rag 
giunto la media concordata. 
33 federazioni (con 354.OC0 
iscr i t t i ) sono ancora al di 
sotto, ma lievemente, rispet
to alla media che si sono 
prcfi.sse di ra «d'ungere e 
che si propongono di rag
giungere Un «ruppo di fe
derazioni. l imitato art una 
quindicina, registrano un r i 
tardo p'ù sensibile, se-rp-e 
recuperabile nel contesto di 
uvziative politico or<?an:rza-
Uve che già vanno assu
mendo. 

Particolarmente siffnifica-
t iv i cer i i r isultati assai oo-
sit iv i che si s'armo regi
strando nel MP77ogiorno. 
Tra le fw ' f r rz inn i al di so
pra òV'obiet t ìvo « nuota 
tessera 74 » abbiamo Lecce. 

Brindisi, Taranto, Reggio 
Calabria, Nuoro, Oristano. 
Carbonia e molte altre an
cora. Nella sezione di Ige -
sias. ad esempio, dove un 
forte dibattito politico sui 
problemi finanziari del par
t i to ha teso a suscitare la 
più viva partecipazione dei 
mi l i tant i , la media tessera 
per i l 1974 è salita addirit
tura alle 5.000 l i re: r isultat i 
pressoché analoghi si hanno 
alla sezione * Lenin » di Car
bonia. A Messina, una in
dagine campione effettuata 
in due sez-oni di città e nel
la sezione di Milazzo, per 
un totale di 483 iscr i t t i , eia 
una media tessera di 3 850 
l i re. Nella federazione di 
Tempio i risultati sin qui 
ottenuti (oltre 2 000 l i re di 
media sulle 2.300 di obiet
t ivo) danno la garanzia di 
un successo p-eno. 
Da sottolineare i l buon la

voro e gl i ott imi r isul tat ' 
sin qui conseguiti da nume
rose federazioni r*el e n t r o 
e del nord, a cominciare da 
quasi tutte le e e m i l i a n o 
(in particolare Forl ì . Reggio 
Emilia e Modena), ria To
rino e Biella in Piemonte. 
Milano che su 56 500 iscri t t i 

' del 74 segnala una media 
tessera attorno al'e 5 0 0 1 ;-
re contro le 4 000 l i re di 
obiettivo. Bolzaro che e al 
di sopra della media concor
data. Firenze e Arezzo an
ch'esse al di sopra e molte 
altre ancora. 

L'appello lanciato dal CC 
a tut t i i compagni, oggetto 
di vivo e attento dibattito 
al convegno nazionale sui 
problemi finanziari del par
t i to. trova cosi larga ade
sione nell'appassionato lavo
ro di ogni istanza dirett iva 
e soprattutto nella parteci-

• pazione piena dei mi l i tant i . 

: K Conclusa la Conferenza del mare 

PRESSIONE UNITARIA 
PER IL RILANCIO 

DEL SETTORE PESCA 
Il documento approvalo sarà presentato al governo - Rivendicato ampio spazio alle Re
gioni e alla cooperazione - Misure urgenti per arginare la smobilitazione nelle marinerie 

La Conferenza nazionale sulla pesca si è conclusa con una dimostrazione di sensibil i tà po
l i t ica e sociale dell 'assemblea dei delegat i : l 'assise, i n fa t t i , ha votato a l l 'unanimi tà un c i r 
costanziato documento uni tar io, i l pr imo del genere nella storia della mar iner ia i ta l iana. I l 
documento traccia le linee d' intervento nel settore riassumendo le indicazioni scatur i te dal d i 
bat t i to : r is t rut turazione della f lo t ta peschereccia, potenziamento delle basi a ter ra (por t i , ma
gazzini f r i go r i f e r i , ecc.), impianto con l ' intervento delle Partecipazioni Statal i d i industr ie d i 
t rasformazione, svi luppo e 
finanziamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, ri
sanamento democratico del
la fase di commercializzazio
ne, ecc. 

Il dosumento unitario inol
tre rivendica il trasferimen
to di competenze e poteri in 
materia di pesca alle Regioni. 
Privilegia, infine, la coopera
zione come strumento inso
stituibile per la salvezza del
le piccole aziende pescherec-
ce. 

Adesso 11 governo non ha 
più alibi. Ormai sa tutto sul
la pesca: tre giorni di criti
co, appassionato e vivace di
battito hanno messo a nudo 
le strozzature ed 1 mali del
l'attività ittica italiana. Non 
solo. Hanno fornito una piat
taforma operativa costrutti
va e realistica, tale da costi
tuire un primo abbozzo di 
un piano di rilancio della pe
sca « attorno al quale far con
vergere e su cu: finalizzare 
— ha detto il compagno on. 
Ballarin — investimenti pub
blici e privati ». 

Ci si può chiedere: la pe
sca italiana affonda ed anco
ra si deve mettere mano ad 
un piano di sviluppo del set
tore? Certo, la sfasatura è 
grave ed incredibile. In ef
fetti, è lo specchio del ritar
di e dell'assenteismo delle 
compagini governative. 

Nel mentre i giovani fug
givano la pesca, i centri pe
scherecci entravano in crisi, 
le risorse marine non salva
guardate si andavano esau
rendo, la flottiglia oceanica 
palesava pesanti difficoltà, 
il paese per il suo fabbiso
gno diveniva sempre più de
bitore delle marinerie estere, 
la multinazionale Unilever 
acquisiva posizioni dominan
ti sul mercato italiano, nel 
mentre tutto questo avveni
va i governi si salvavano co
scienza (e clientele) disper
dendo in obiettivi pescherec
ci fasulli o deteriori, in mil
le rivoli inconcludenti di ti
po assistenziale ed in una 
pioggia di elemosine, i soldi 
della collettività. 

Riferendosi all'attuale qua
dro della pesca italiana, quel
lo d'altra parte espressosi! 
dalla Conferenza, il ministro 
Pieraccini concludendo i la
vori ha esclamato: «E ' un 
dramma sconosciuto alla gran 
parte del Paese, nato da de
cenni e decenni d'abbando
no ». 

Nella sua serrata denuncia 
il compagno on. Ballarin ha 
rivelato una serie di casi cla
morosi di inadempienze e 
persino di disinformazione 
governativa: i pochi soldi 
(somme risibili davanti alle 
centinaia e centinaia di mi
liardi spesi da altri paesi ma
rinari) stanziati per la ricer
ca scientifica non sono stati 
spesi. Sono sei anni che si 
attende l'armamento di una 
nave oceanografica! Non si 
riesce nemmeno a conoscere 
quanti sono gli addetti al set
tore, la quantità della pro
duzione ittica, il totale delle 
importazioni. Quale contribu
to alle assicurazioni malat
tia a. favore dei lavoratori 
della piccola pesca il Mini
stero del Lavoro prevede ap
pena 200 milioni per il 1974 
dando vita ad inammissibili 
sperequazioni fra categorie 
di lavoratori. 

Di qui l'estrema diffidenza 
dei pescatori nei confronti 
del governo («Ci sono diven
tato vecchio sopra le petizio
ni, le istanze, le richieste ai 
governi: ha osservato il pre
sidente della Cooperativa Pe
scatori di Venezia — e la si
tuazione anziché migliorare 
è precipitata»). 

Di qui anche la sollecita
zione — contenuta nel docu
mento unitario finale — cir
ca la creazione di una Com
missione Permanente della 
Pesca (cooperazione, sinda
cati, enti locali, ecc.) per un 
confronto continuativo e 
stringente con il ministero 
della Marina Mercantile. Di 
qui anche lo spazio rivendi
cato alle Regioni. L'Emilia-
Romagna, ad esempio, ha 
stanziato sei miliardi — co
sa mai nemmeno pensata dai 
governi — per l'ammoderna
mento dei porti pescherecci. 
La Conferenza, oltre che for

nire obiettivi a breve e medio 
termine, ha sottolineato una 
serie di misure immediate e 
possibili: il blocco di qual
siasi aumento — già prean
nunciato — del prezzo del 
gasolio, il riconoscimento del
le organizzazioni dei produt
tori percnè possano benefi
ciare dei fondi comunitari ed 
intervenire nei momenti di 
crisi del mercato. 

Al di là delle affermazioni 
di buona volontà del mini
stro Pieraccini (di cui non 
intendiamo certamente met
tere in dubbio la sincerità ì. 
il governo avrà fra pochi 
eiornì una orima occasione 
per or^vare le sue intenzioni. 
allorché andranno alle Ca
mere le variaz:oni di bilan
cio proposte dai comunisti 
a favore delle marinerie. 

Preme DOÌ il orobVma dei 
tempi. Non si ouò più rima
nere fermi Orimi emerge 
un pro"°s«o di pmob51itn7,,v 
ne dell'attlv'tà n^^h^re"'-'!»: 
in mclti centri Itt'ci I ni**»n 
ti hinno d'mezza'o 1* ?«•*!. 
mana di re^ca e la f>f.tl?l'a 
oce^n'-ìa sta ammainando le 
bandiere. 

Walter Montanari 

Indetto da tutti i partiti democratici 

Domani Catania 
manifesta contro 

il neofascismo 
Hanno aderito le organizzazioni giovanili, il movi
mento studentesco e i sindacati - In un manifesto 
il PCI chiede che il Parlamento compia una indagina 

, sul comportamento della polizia 

Dalla nostra redazione 
CATANIA, 25. 

Grande manifestazione uni
taria antifascista, domenica a 
Catania, indetta da DC, PCI, 
PSI, PRI, PSDI. federazioni 
giovanili, comitati di base del
le scuole e delle facoltà uni
versitarie, movimento studen
tesco e confederazioni sinda
cali CGIL, CISL, UIL. 

Si registra già una massic
cia adesione popolare rileva
bile nel lavoro che a livello 
di base è in corso nelle se
zioni dei partiti e neMe or
ganizzazioni studentesche e 
sindacali di categoria per or
ganizzare la partecipazione di 
massa alla manifestazione 
stessa. Il concentramento è 
stato fissato per le 9 in piaz
za Vittorio Emanuele; da qui 
muoverà il corteo che per
correrà le principali vie cit
tadine fino a piazza Univer
sità, dove alle 11 si terrà il 
comizio unitario. 

La manifestazione di dome
nica le cui modalità sono sta
te concordate in una riunione 
al municipio, segna un punto 
importante della lotta di Ca
tania antifascista ed é una 
risposta ferma e precisa che 
i cittadini vogliono dare al
la catena delle provocazioni e 
delle aggressioni squadristiche 
frutto della politica della vio
lenza e del disordine persegui
ta dal MSI catanese. 

Per la prima volta anche 
la DC catanese ha non solo 
aderito formalmente all'invito 
unitario antifascista degli al
tri partiti dell'arco costituzio
nale, ma si è impegnata a 
portare un contributo opera-

Provotazione 
fascista nella 

Università di Bari 
BARI. 25. 

Una provocazione fascista 
è stata effettuata questa mat
tino verso Mezzogiorno nel
la facoltà di giurisprudenza 
dell' università barese. Un 
gruppo di giovani armati di 
bastoni ferrati e con il viso 
coperto si sono introdotti nel
la sede della facoltà e han
no lanciato nell'atrio due 
«bottiglie Molotov». Per for
tuna le due bottiglie incendia
rie non sono esplose; una di 
esse però ha infranto una ve
trata. 

Data l'ora in cui sono sta
te lanciate le due bombe Mo
lotov il loro scoppio avreb-
ve potuto causare gravi dan
ni non solamente materiali 
ma anche alle persone che 
frequentano la facoltà. 

Compiuto l'atto di teppi
smo i giovani sono scappati 
lasciando dei volantini inte
stati FUAN. l'organizzazione 
giovanile missina. Non vi so
no dubbi sulla paternità del
l'aggressione; oltre ai volan
tini del FUAN sono stati no
tati. fra la squadracela al
cuni dirieenti baresi del MSI. 
Nel pomeriggio parlamenta
ri comunisti hanno esoresso 
la loro orotesta in aupstura 
chiedendo severe misure con
tro i responsabili dell'atten
tato. 

tivo concreto che fa seguito 
direttamente alle responsabi
li dichiarazioni fatte dal se
gretario provinciale di quel 
partito subito dopo 11 prodito
rio tentativo di assalto arma
to dei fascisti alla sede della 
federazione del PCI, sabato 
della scorsa settimana. Così, 
dopo che gli studenti aveva
no isolato i fascisti, facendo 
fallire il loro sciopero e i co
munisti avevano respinto lo 
assalto armato, nonostante il 
mancato intervento della po
lizia, adesso è tutta la città 
democratica che intende con
fermare la condanna e Tito-
lamento del MSI e delle due 
squadracce di picchiatori e di 
« bombardieri ». 

Accanto a questa iniziativa 
unitaria di massa si pone 
quella dei deputati comunisti, 
che con una interrogazione in 
Parlamento denunciano le re
sponsabilità dei dirigenti la 
questura catanese per la com
pleta inefficienza da essi mo
strata non solo in ordine al
la lunga catena degli atten
tati e delle violenze fasciste, 
ma anche in ordine all'onda
ta di criminalità comune ohe 
si è abbattuta in questi me
si sulla città. 

« I responsabili della que
stura catanese — dice un ma
nifesto del PCI affisso in que
sti giorni sui muri cittadini 
— non sono all'altezza del lo
ro compito. Catania ha biso
gno di ordine e di sicurezza. 
Lo stato democratico uscito 
dalla Resistenza deve dimo
strarsi più forte dei banditi 
e dei fascisti. I comunisti 
chiedono che il Parlamento 
operi una indagine sullo stato 
dell'ordine pubblico e demo
cratico a Catania ». 

Il manifesto si conclude con 
un appello ai lavoratori ed 
ai cittadini per far « crescere 
la mobilitazione al fine di co
stringere il governo ad inter
venire per ripulire la questu
ra di Catania degli elementi 
reazionari o incapaci che im
pediscono alla maggioranaa 
dei funzionari onesti di fare 
il proprio dovere ». 

Le accuse e la denuncia 
si fondano su un lungo elen
co di inadempienze, compro
missioni, tolleranze, che la 
questura ha praticamente of
ferto agli squadristi del M3I 
sia in passato che durante le 
giornate di violenza dì saba
to e domenica scorsi; e met
te in rilievo i lati oscuri di 
azioni della questura catanese 
e di prese di posizione giudi
cate in contrasto non solo con 
la tutela dell'ordine cittadino 
e della libertà, ma anche con 
i principi costituzionali dello 
antifascismo ai quali deve 
ispirarsi in ogni caso l'opera 
della polizia. 

Viene inoltre evidenziata la 
incapacità delle forze dell'ar
dine a far fronte al crescen
te fenomeno della criminali
tà con mezzi, ma soprattutto 
con sistemi adeguati che cer
to non possono essere le pt-
stolettate o le sventagliate di 
mitra contro i ladri in pie
no centro cittadino. La vio
lenza comune si affianca a Ca
tania a quella fascista e la 
situazione viene giudicata ta
le dai responsabili del PCI 
da richiedere da porte del 
Parlamento una indagine sul
l'operato della questura. 

a. t . 
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